
«Perché si possa parlare di comunità cristiana è anche indispensabile che
ci si incontri nel giorno del Signore nella celebrazione eucaristica e che si
viva la festa di questo incontro e di questo giorno. È infatti in forza del
dono del corpo di Cristo che noi diventiamo il corpo di Cristo che è la
Chiesa. È cibandoci di Lui che noi diventiamo una cosa sola con Lui e tra
di noi. E per rimanere quello che siamo, abbiamo bisogno ogni domenica
di nutrirci della vita che ci offre Cristo, di fare l’esperienza della vita
nuova che sgorga da quell’incontro, di sperimentare che, pur essendo
diversi tra noi per età, cultura, censo, sensibilità, luoghi di provenienza, in
Lui diventiamo una cosa sola. Il fatto poi che sia il presbitero a presiedere
l’Eucaristia evidenzia che tocca a lui presiedere la comunità cristiana e che
la sua presidenza è indispensabile perché si possa parlare di comunità
cristiana in senso pieno.
 
[…] In riferimento alla celebrazione eucaristica domenicale, non possiamo
più limitarci, come si è fatto spesso in passato, a garantire la possibilità
della Messa domenicale più comoda, soprattutto se ciò ha come
conseguenza celebrazioni poco curate (dalle letture, all’omelia e al canto),
che non sono l’espressione di una comunità cristiana in tutte le sue
componenti (dai ragazzi agli anziani) e che non permettono di esperire la
gioia di incontrarsi tra fratelli. Si deve pertanto avviare un processo che ci
porti gradualmente a strutturare una rete di comunità presiedute da un
prete, possibilmente coadiuvato da altri preti e da diaconi, costruita
intorno a un “centro eucaristico”, cioè a quel luogo in cui le comunità
convergono per la celebrazione eucaristica domenicale. So bene che
questo obbligherà qualcuno a spostarsi; ma so altrettanto bene che
viviamo in una società nella quale ci si muove per ogni cosa (dalla spesa,
al lavoro, al medico…). Se ci teniamo alla nostra vita cristiana, potremo
dare più rilievo al valore di una celebrazione eucaristica viva e
coinvolgente che alla fatica di qualche spostamento.
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